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La IX edizione del bilancio sociale della Coopera-
tiva Solaris si dedica alla rendicontazione delle atti-
vità svolte, fornendo i dati necessari per una
Lettura deLL’andamento della Cooperativa nel
corso dell’anno 2013

Inoltre, nella sua parte finale il documento contiene
stralci tratti dal documento politico della direzione
nazionale e dalla relazione introduttiva fatta dalla
presidenza in occasione della assemblea con-
gressuale nazionale di Legacoopsociali, tenutasi a
roma nel novembre 2013

Il titolo “I cittadini che fanno l’impresa” riprende il si-
gnificato di impresa sociale che crea legami, lavoro
e welfare in una prospettiva futura in cui la coope-
razione sociale produce innovazione

Infine, abbiamo pensato di completare la riflessione
con un ultimo contributo da parte di chi ci co-
nosce da trent’anni e controlla i nostri bilanci

Lo schema di rendicontazione sociale è quello col-
laudato nel corso di questi anni

La raccolta dei dati è stata curata dagli uffici della
Cooperativa, la rielaborazione e la redazione del
testo sono responsabilità del presidente di Solaris e
dei dirigenti amministrativi e tecnici

Il documento è stato approvato nell’assemblea dei
soci di maggio 2014, contestualmente all’approva-
zione del bilancio dell’impresa

Buona 
Lettura
!
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Solaris è una società cooperativa sociale alla quale
si applicano le disposizioni del codice civile e delle
leggi speciali sulle cooperative, nonché le disposi-
zioni in materia di società per azioni in quanto com-
patibili con la disciplina cooperativistica

La Cooperativa opera nel campo dei servizi per per-
sone disabili o con problemi di dipendenza. 
I servizi insistono tutti nel territorio dell’aSL di monza,
dell'aSL milano 2 e dell'aSL Città di milano

La Cooperativa sociale Solaris ha sede a Triuggio
in via dell’Acqua 9, in provincia di monza e
Brianza, nel territorio del Parco alta Valle del Lam-
bro. nella sede si trova anche la comunità terapeu-
tica per le dipendenze Francesco mosca

Le attività vengono svolte sia in sedi in gestione alla
Cooperativa Solaris, sia in sedi ricadenti sotto la re-
sponsabilità di altri enti

Le sedi secondarie di Solaris sono:

• Cdd maCherIo: via Veneto 3, macherio
• Cdd VILLa raVerIo: via mandioni 1, Besana
• Cdd Verano: via donatori di Sangue, Verano
• L’ateLIer: via Felice rossi 4, Carate (dal 30 set-

tembre 2013 trasferita in via manzoni 10)
• Cad G. BorIoLo e Cad LaGhetto C/o VILLa
LuISa: via rosnigo 10, Besana 

nel 2013 non sono stati acquisiti nuovi servizi, ec-
cetto un'attività di pre e post scuola per il comune
di triuggio

Si sono invece incrementati in modo consistente gli
interventi di assistenza scolastica a voucher per i
comuni dell'ambito di Carate e gli interventi di assi-
stenza domiciliare (decreto 7211 gestito dalla aSL
distrettuale) per i centri di offerta Sociale gestiti per
il consorzio CS&L

nel corso dell’anno 2013 è proseguita con il consor-
zio CS&L la gestione dei Cdd di usmate, Vimercate,
trezzo sull’adda, Cornate d’adda e il CSe Piccoli di
Vimercate tramite gara di appalto specifica

In particolare, nei servizi di offerta Sociale è stato
possibile, dal mese di settembre, introdurre una ge-
stione completa attraverso il riconoscimento della
figura del coordinatore della Cooperativa Solaris per
ogni servizio

Poi nel mese di agosto 2013 abbiamo partecipato
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alla gara di concessione del Cdd di Lissone della
durata di otto anni, assicurandoci la gestione del
servizio a partire dal gennaio 2014

mentre per l'altra gestione aSL relativa ai Cdd di
Cusano milanino e Cinisello Balsamo, nel 2013 ab-
biamo assistito alla costituzione dell'azienda spe-
ciale consortile denominata “Insieme per il Sociale”,
la quale sta guidando il periodo di transizione che
porterà nel 2014 alla gara di appalto del servizio
mantenendo la titolarità dello stesso in capo quindi
ai comuni che ne fanno parte

SerVIzI a GeStIone ComPLeta
• trIuGGIo - Sede legale e amministrativa, sala dei
congressi, comunità terapeutica per persone tos-
sicodipendenti
• GIuSSano - Servizio diurno per il tempo libero ri-
volto a  persone disabili adulte
• Carate - CSe atelier
• BeSana - Cdd Villa raverio, Cad disabili
• Verano - Cdd, CSe Progetto esperia
• maCherIo - Cdd, servizio psicoterapia per per-
sone disabili
• uSmate - Cdd
• trezzo SuLL’adda - Cdd
• Cornate d’adda - Cdd

VImerCate - Cdd, CSe Piccoli
BruGherIo - Cdd, assistenza scolastica alunni di-
sabili in atI con la Cooperativa Brugo

dIStretto dI VImerCate - assistenza domiciliare
di sollievo per persone disabili
amBIto dI Carate - assistenza domiciliare di sol-
lievo per persone disabili, assistenza scolastica
alunni disabili e disabilità sensoriale, servizio tempo
libero per persone disabili
aLBIate - assistenza scolastica alunni disabili, assi-
stenza domiciliare anziani, servizi scolastici
trIuGGIo - assistenza pre e post scuola 

SerVIzI Che SI ConCorre a GeStIre
• monza - Programma aggancio Precoce (pre-
venzione selettiva delle dipendenze)
• LISSone - Cdd
• CuSano mILanIno - Cdd
• CInISeLLo BaLSamo - Cdd
• monza - assistenza scolastica (nidi) e CSe Piccoli
a Villasanta 

SerVIzI Per I quaLI SI GarantISCe
IL SuPPorto SPeCIaLIStICo
• CoLoGno monzeSe - Cdd 
• SoreSIna (Cr) - Cdd Fuori territorio
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L’ORGANIGRAMMA 
DELLA COOPERATIVA SOLARIS
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MODELLO ORGANIZZATIVO 
DLGS. 231/2001

nel corso del 2013 è proseguita l'attività dell'orga-
nismo di vigilanza che si è riunito per tre volte esa-
minando gli aspetti legali connessi all'attività della
Cooperativa. 
nello specifico, si è trattato dell’adeguatezza dei si-
stemi di prevenzione e sicurezza e dell’assenza di
sinistri rilevanti, della formazione dei preposti e l’af-
fissione sulle bacheche nelle sedi operative del pro-
tocollo dlgs. 231

nel corso dell'anno, precisamente in marzo, sono
stati rivisti il codice etico e il modello organizzativo
dopo i primi tre anni dall'introduzione degli adempi-
menti 231/2001. 
La revisione ha recepito le normative successive al-
l'adozione del modello, quindi è stata definita con il
presidente dell'organismo di vigilanza la modalità di
comunicazione del nuovo modello 231

In particolare:
• è stato organizzato un InContro FormatIVo
nel mese di maggio rivolto ai coordinatori
• la presenza, sul sito nella sezione riservata, del
doCumento InteGraLe

• la presenza di una CoPIa CartaCea nelle sedi 
• l'elaborazione di un eStratto da aFFIGGere
sulle bacheche dei singoli servizi

nel corso dell'anno all'organismo di vigilanza non è
pervenuta alcuna segnalazione di disfunzione
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EVOLUZIONE DELLA BASE SOCIALE
E DEL CAPITALE SOCIALE

nel periodo tra gli anni 2010 e 2013 la quota dei soci
di Solaris è aumentata dell’8,95%, portando a 219 il
numero degli associati. 
da evidenziare come nel corso del 2013 le richieste
siano notevolmente aumentate: nei primi mesi del-
l'anno 18 lavoratori avevano fatto richiesta di diven-
tare soci; in seguito, 4 hanno preferito attendere. 
tra le richieste, vi sono quelle di lavoratori che sono
in Cooperativa solo da un anno e hanno pensato di
avere un ruolo più attivo nell'organizzazione

Si segnala che dal 2013 è stato introdotto il colloquio
preliminare con il presidente, per sondare le moti-
vazioni della richiesta e per illustrare il funziona-
mento della Cooperativa nel suo insieme. 
Gli esiti dei colloqui sono stati riportati in consiglio di
amministrazione e sono diventati oggetto di valuta-
zione dei consiglieri

Soltanto in un caso si è ritenuto di tenere in sospeso
la richiesta, poi riproposta due mesi dopo. 
nel corso dell'anno si è dimesso 1 socio.
La componente dei soci lavoratori si attesta al
77,17% rispetto al totale dei soci

Fanno parte della compagine sociale alcuni soci vo-
lontari (10), che ne costituiscono in ogni caso una
minoranza piuttosto esigua

Vi è una sola persona giuridica: la Cooperativa so-
ciale di tipo B Solaris Lavoro & ambiente, nata per
gemmazione da Solaris nel 1994

La base sociale è rimasta stabile, infatti l'età media
è passata da 43,2 a 43,8 anni. 
L'aumento è comunque inferiore a 1: sono entrati
infatti alcuni soci giovani. 
Il rapporto numerico tra soci uomini e donne è sta-
bilmente in favore di quest’ultime, che costituiscono
il 75% del totale dei soci

Il capitale sociale è aumentato, passando da
82.000 euro nel 2011 a 83.500 euro nel 2013, in ra-
gione dell’ingresso di nuovi soci . 
Il capitale minimo sottoscritto da ogni socio è pari a
2 quote da 50 euro ciascuna

LA PARTECIPAZIONE 
ALLE DECISIONI

nel corso del 2013 si sono tenute due assemblee:
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la prima nel mese di maggio, dedicata all'approva-
zione del bilancio sociale; la seconda in ottobre, fi-
nalizzata ad approvare l'adesione alla mutua
integrativa Cesare Pozzo di milano 

tale novità si è resa indispensabile per recepire la
normativa nazionale che istituisce la mutua integra-
tiva per i dipendenti delle cooperative sociali, all'in-
terno dei benefici conseguenti al rinnovo dell'ultimo
contratto delle cooperative. 
tale adempimento era previsto a partire dal mese
di maggio con un versamento di 5 euro mensili per
il lavoratore a tempo indeterminato; con una quota
annuale di 60 euro. 
nel corso dell'anno però lo Stato non ha istituito un
fondo nazionale per la mutua integrativa

La Cooperativa Solaris però ha approvato sia in
consiglio di amministrazione il giorno 30.04.13 che
in assemblea il giorno 31.10.13 una convenzione con
la mutua privata Cesare Pozzo che ha attivato dal
mese di novembre i benefici per tutti i lavoratori,
compreso quelli a tempo determinato, solo per
l’anno 2013

In assemblea è stata approvata la variazione al re-
golamento dei soci che recepisce gli articoli con ri-

ferimento alla mutua integrativa. 
La convenzione è attiva fino al termine del 2014

La media di presenze in assemblea è notevolmente
migliorata rispetto all’anno 2012, passando dal 34%
al 47%. 
La media registrata si avvicina  alla metà degli aventi
diritto

La partecipazione all’assemblea dei soci

Il consiglio di amministrazione si è riunito 11 volte, af-
frontando i temi previsti dallo statuto e registrando
una presenza minore rispetto al 2012, pari al 6,5
delle presenze. 
I consiglieri sono stati quasi sempre presenti 
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LA COMUNICAZIONE 
INTERNA ED ESTERNA

è proseguita l'azione del vicepresidente di proposta
e definizione delle modalità e degli strumenti per la
comunicazione interna alla Cooperativa, oltre a
quella  rivolta all’esterno

In particolare, attraverso la valorizzazione di format
standard e riconoscibili per la presentazione dei nu-
merosi servizi e delle attività di Solaris con le diffe-
renti modalità sotto definite

dal 2007 viene pubblicato in 1.500 copie circa il gior-
nale news, notiziario semestrale in 8/12 pagine di
grande formato, distribuito non solo al perso-
nale ma pensato per i familiari degli utenti e in ge-
nerale per la cittadinanza

dal 2009 “news” è realizzato in collaborazione con
la Cooperativa sociale Solaris Lavoro & ambiente e
tratta di fatti ed eventi che caratterizzano la vita delle
due Cooperative

un sintetico foglio informativo mensile viene distri-
buito in forma cartacea insieme alla busta paga
(circa 320 copie) e in forma di newsletter (80)

Vi collaborano stabilmente due persone che coor-
dinano oppure realizzano la stesura degli articoli

mensilmente viene chiesto ai centri di fornire infor-
mazioni su eventi o altro relativi al proprio servizio;
inoltre nel corso dell'anno il foglio è stato usato per
presentare i differenti servizi della Cooperativa. 
Lo strumento registra un buon gradimento da parte
dei lavoratori (voto 7,9)

Il sito della Cooperativa (www.coopsolaris.it)
raccoglie tutte le informazioni principali sulle attività
di Solaris, è stato interamente rinnovato negli ultimi
mesi del 2011 ed è online dal mese di marzo 2012,
con informazioni da integrare sui diversi servizi della
Cooperativa. 
Il completamento del sito ha subìto una fase di ar-
resto; dopo l’inserimento delle foto relative ai servizi,
l'operazione non è stata completata; anche la pre-
senza di una brochure di presentazione per ogni
singolo servizio è slittata al 2014

Invece è stato ridefinito il portale specifico per i soci
e i lavoratori con la modulistica e i documenti interni,
sempre aggiornati e scaricabili

Le edizioni del bilancio sociale relative al periodo
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2005/2012 sono state diffuse in più di 800 copie per
ciascuna annualità e sono anche disponibili in ver-
sione pdf sul sito della Cooperativa

Il centro di documentazione raccoglie libri, riviste e
materiali didattici sui numerosi settori di attività in cui
Solaris opera. 
La richiesta da parte degli operatori di acquistare
testi, materiali per l’autoformazione oppure ausili di-
dattici ed educativi è in costante aumento 

Per il 2013 la spesa è stata di circa 4.000 euro per
l'abbonamento a riviste e per l'acquisto di volumi e
materiali

La presidenza e l’ufficio amministrativo sono acces-
sibili ai soci e ai dipendenti senza alcun vincolo di
giorni e di orari prefissati

IL PRESTITO 
SOCIALE

Il prestito sociale consente alla Cooperativa di ri-
durre il ricorso al credito bancario.
nel corso del 2013 è rimasto invariato il numero dei
soci prestatori (34), mentre l'ammontare del pre-

stito è aumentato stabilmente negli anni

Il tasso di interesse sul prestito sociale è pari al
5,50%. Si tratta di una remunerazione ben supe-
riore a quella riconosciuta al risparmio dal normale
mercato creditizio. 
nel corso del 2013 il consiglio di amministrazione ha
cominciato a valutare l'ipotesi di una proposta di
tasso differenziato per i soci aderenti al prestito so-
ciale, con una prima ipotesi da discutere con i singoli
prestatori. 
a dicembre si è approvata la riduzione del
tasso al 4,5% dal 2014

Prestito sociale e soci prestatori
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BENEFIT 
A SOCI LAVORATORI

rispetto agli altri lavoratori, i soci lavoratori di Solaris
godono dei seguenti benefici:

 rIStorno: la possibilità che all’approvazione del
bilancio una quota dell’utile venga ridistribuita ai soci
 FerIe: tutti i soci hanno diritto a un giorno aggiun-
tivo di ferie all’anno, per un totale di 23 giorni
 FeStIVItà: nel caso in cui le festività cadano di sa-
bato o domenica, viene corrisposta ai soci una
maggiorazione dello stipendio pari a 1/26 della re-
tribuzione mensile
 dIrItto aLLo StudIo: i permessi retribuiti relativi
all’esercizio del diritto allo studio sono utilizzabili an-
nualmente fino a un massimo dell’8% anziché del
2% della forza lavoro
 VISIte medIChe: i soci usufruiscono di 16 ore
annue retribuite per visite e accertamenti sanitari
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EVOLUZIONE DELLA FORZA LAVORO SOLARIS 
NEL TRIENNIO 2011-2013

Il numero dei lavoratori è riferito al 31 dicembre di
ogni anno. 
tra il 2012 e il 2013 il numero dei lavoratori è aumen-
tato grazie all'incremento dei servizi esistenti

nel grafico non compaiono le collaborazioni brevi
concluse prima della fine dell’anno.
Si è trattato nel 2013 di 11 collaborazioni della durata
massima di 30 giorni (per sostituzioni di personale
assente) e di 3 contratti a progetto attivati per spe-
cifiche iniziative, concluse anch’esse entro il 31 di-
cembre. Le collaborazioni assorbono il 6,4% del
totale delle retribuzioni erogate nel corso dell'anno

nel grafico compaiono alcuni soci lavoratori (6 nel
2013) che per loro scelta hanno rapporti di lavoro
part-time regolati da contratti di collaborazione; si
tratta di figure apicali dell’organizzazione (ammini-
stratori o professionisti)

Il numero totale di lavoratori soci o non soci è rego-
larmente aumentato nel triennio (da 284 nel 2011 a
328 nel 2013). Il numero dei soci lavoratori è au-
mentato passando da 162 a 175

La percentuale dei soci lavoratori sul totale dei lavo-
ratori è del 53,3%

Soci lavoratori / dipendenti

Lavoratori a tempo indeterminato / determinato
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Lavoratori a part-time / a tempo pieno

Il numero di lavoratori a tempo determinato è so-
stanzialmente diminuito. 
Il ricorso al tempo determinato è passato da 59 a
38 unità  a fine anno, dipendente dalle richieste della
committenza e anche dal numero delle maternità
che intercorrono durante l’anno

I rapporti di lavoro a tempo pieno sono in diminu-
zione , mentre quelli a part-time hanno avuto un ul-
teriore incremento rispetto al 2012, dove avevano
avuto un aumento per le nuove attività di assistenza
scolastica

L'organico dei servizi è composto da lavoratrici che
rappresentano l'80% della forza lavoro com-

plessiva, così anche la percentuale viene mante-
nuta per l’incremento del personale 

Vi è parità d’accesso tra uomini e donne in tutte le
tipologie e in ogni livello contrattuale; la proporzione
tra i sessi non cambia nei diversi ruoli

nel corso dell’anno 2013 sono state sostituite 29 la-
voratrici in maternità

a partire dalla certificazione della gravidanza viene
riconosciuta la maternità anticipata per prevenire i
rischi legati al lavoro svolto in Cooperativa

SELEZIONE 
DEL PERSONALE

nel corso dell'anno sono pervenuti alla Cooperativa
Solaris 3.722 curricula di vari profili professionali di
area sociale

dopo una prima selezione sulla carta sono stati ef-
fettuati 115 colloqui di selezione che hanno portato
a 38 inserimenti in servizio

I colloqui di selezione sono di norma condotti dalla
responsabile delle risorse umane coadiuvata, in al-
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cuni casi, dalla specialista della formazione; quindi in
un secondo colloquio è presente il coordinatore del
servizio in cui deve essere inserito il candidato

PROFESSIONISTI E ALTRI FORNITORI 
ESTERNI DI PRESTAZIONI DI LAVORO

I servizi dei professionisti vengono acquistati al-
l’esterno a tariffe di mercato

Le tariffe dei professionisti che svolgono in modo
continuativo attività di lavoro per la Cooperativa
vengono invece calcolate a partire dal costo del la-
voro di un dipendente che svolga la medesima fun-
zione

alcuni servizi tipici dell’attività di Solaris vengono ac-
quistati da altre cooperative: nello specifico, presta-
zioni di musicoterapia 

nel corso del 2013 si è consolidato il processo di
potenziamento delle figure sanitarie e di riabilita-
zione presenti nei Cdd, individuando in modo fisso
una fisiatra che coordini le figure di tipo sanitario e
riabilitativo, ampliando la capacità di presa in carico
e risposta dei servizi all’utenza disabile grave e alla
sua famiglia, riferimento per fisioterapisti, psicomo-

tricista e infermiere

nel corso dell’anno 2014 pensiamo di riportare al-
l’interno anche le figure dei terapisti espressivi per
avviare un percorso di sviluppo dei servizi socio-sa-
nitari

Solaris accende contratti di consulenza e presta-
zione professionale anche con uno psichiatra e tre
neuropsichiatri infantili: collaborazioni in crescita in
relazione all’aumento dei servizi che Solaris gestisce
in regime di accreditamento

SICUREZZA

La Cooperativa Solaris assicura e garantisce la
piena sicurezza sui luoghi di lavoro sulla base delle
normative vigenti 

a tutti i lavoratori dipendenti, ai collaboratori e ai soci
lavoratori della Cooperativa Solaris viene comunque
garantita, oltre a una breve informativa sui temi della
sicurezza già al momento dell’assunzione, una for-
mazione periodica sui temi del primo soccorso e
una vigilanza sanitaria sui rischi del servizio indivi-
duati tramite il documento di Valutazione dei rischi
(dVr)
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nel corso del 2013 è proseguito l'aggiornamento
dei dVr specifici delle sedi

nei rischi mappati è previsto lo stress per il quale
sono state avviate  misure di prevenzione per le ca-
tegorie più a rischio

In ottemperanza alla normativa sulla sicurezza sono
stati formati anche i volontari presenti nei servizi

HACCP

anche tutti i manuali di autocontrollo dei processi le-
gati alla somministrazione dei pasti e alle pulizie nei
servizi della Cooperativa Solaris sono stati intera-
mente riscritti e sono tuttora in fase di implementa-
zione

TUTELA DELLA PRIVACY

nel trattare i dati relativi ai lavoratori, la Cooperativa
Solaris adempie pienamente al codice in materia di
protezione dei dati personali introdotto con la
Legge 196/03

ogni lavoratore viene incaricato del trattamento dei
dati relativi alle mansioni richieste 

annualmente viene aggiornato il documento sulla
sicurezza dei dati, anche se non risulta più essere
obbligatorio

LIVELLI DI ISTRUZIONE 
E PROFILI PROFESSIONALI

Livelli di istruzione di tutto il personale 
al 31 dicembre 2013

aumenta di poco  il numero dei lavoratori in pos-
sesso di qualifiche assistenziali, conseguibili dopo la
scuola dell'obbligo, mentre ha avuto un incremento
il numero degli educatori

quasi l’80% dei lavoratori ha almeno il diploma di
scuola media superiore
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Sale sopra il 53% il peso percentuale dei laureati. 
In particolare, si segnala come siano raddoppiati i
lavoratori con la laurea breve

distribuzione del personale
tra le diverse figure professionali

Le figure professionali di gran lunga prevalenti all’in-
terno della Cooperativa Solaris sono quelle delle
educatrici e degli educatori, seguite a distanza dalle
ausiliare socio-assistenziali

ETÀ MEDIA E ANZIANITÀ 
DEL PERSONALE IN SOLARIS

I valori dell’età e dell’anzianità media sono calcolati
sul personale assunto

L’età media è passata da 38,87 anni nel 2012 a
39,04 nel 2013

Con una differenza tra soci e non soci, per i quali
l'età media è più bassa pari a 36,17 anni , contro i
41,34 anni dei soci

L’anzianità di servizio è passata da 5,58 anni a 6,09,
con i soci che si attestano sui 9,13 anni e i non  soci
con 2,28

L'aumento dell'età media è inferiore all'unità e de-
nota un basso turn-over complessivo, come l'an-
zianità di servizio in aumento

CONFRONTO 
ALL’INTERNO DEI SERVIZI

In ogni Cdd gestito dalla Cooperativa Solaris si ten-
gono da sempre équipe settimanali della durata di
circa due ore

L’attività di supervisione clinica oppure organizzativa
coinvolge sia il personale dei singoli servizi sia i
gruppi dei coordinatori
Le ore di supervisione (253) sono diminuite rispetto
all’anno 2012, a fronte di un aumento delle persone
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coinvolte (241)

La formazione in gruppo viene programmata an-
nualmente dalle singole équipe insieme alla respon-
sabile della formazione. 
Le persone coinvolte sono state 190, cioè un nu-
mero inferiore rispetto al personale assunto 

Il numero delle ore complessive si è ridotto rispetto
al 2012 (152 ore contro 249 del 2012), in quanto dei
servizi hanno ridotto la formazione di équipe per
scelte di formazione mirata in gruppi di lavoro tecnici
e trasversali ai servizi di Solaris

FORMAZIONE 
INDIVIDUALE

La formazione individuale riconosciuta in orario
di lavoro comprende:

• FormazIone oBBLIGatorIa (Legge 81/08; tu-
tela della privacy; primo soccorso; haCCP)
• dIrItto aLLo StudIo (frequenza universitaria o
ad altri corsi di studio e anche permessi per gli
esami sostenuti)
• aGGIornamento ProFeSSIonaLe su temi ine-
renti alle attività di servizio

Il numero di ore che Solaris ha riconosciuto ai suoi
lavoratori per l’insieme della formazione individuale
è lievemente accresciuto tra il 2012 e il 2013, pas-
sando da  3.879 a 3.947 ore complessive 

L’investimento più rilevante è stato fatto sulla forma-
zione obbligatoria, dopo l’intesa tra lo Stato e le re-
gioni in materia di sicurezza, una riduzione invece
delle richieste di formazione specifica individuale e
dei permessi studio (ex 150 ore) 

In aumento le richieste di aggiornamento pro-
fessionale su temi inerenti l'attività di servizio

nel corso dell'anno, Solaris ha ospitato 35 tirocini di
personale in formazione proveniente da scuole e
università 

nel 2013 i passaggi in mobilità orizzontale, cioè da
servizio a servizio, sono stati 10
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Ci sono state cinque mobilità verticali relative a edu-
catori che nel corso dell’anno sono diventati coor-
dinatori del servizio: 

• Cdd dI LISSone 
• Cdd dI CuSano
• CSe dI VImerCate
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nel presentare i dati seguenti, possiamo distinguere
tre diverse categorie di servizi per disabili gestiti dalla
Cooperativa Solaris:

1. Servizi gestiti interamente dalla Cooperativa in
forma diretta, in concessione o tramite appalto

2. Servizi che la Cooperativa concorre a gestire a
integrazione di quelli prestati dagli eeLL

3. Progetti e servizi sperimentali

tale distinzione è opportuna per le differenze nella
possibilità di accesso ai dati e per il diverso grado di
responsabilità della Cooperativa nella gestione dei
servizi medesimi

GLI UTENTI SEGUITI NEI SERVIZI
GESTITI DA SOLARIS
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nel 2013 sono state seguite da Solaris complessi-
vamente 584 persone con problemi di disabilità,
con un incremento di 33 unità

PER UNO STANDARD GARANTITO 
A TUTTI GLI UTENTI

In tutti i servizi gestiti da Solaris la Cooperativa ha of-
ferto nel 2013 servizi aggiuntivi rispetto a quelli pre-
visti dagli accordi con le amministrazioni pubbliche.
questa scelta caratterizza lo stile gestionale di So-
laris, che tende a garantire le stesse opportunità a
tutti gli utenti e agli operatori dei servizi, indipenden-
temente dal contenuto degli accordi stipulati con le
singole amministrazioni pubbliche

ecco ciò che, non sempre riconosciuto dai contratti
di gestione, viene comunque fornito a proprio ca-
rico dalla Cooperativa Solaris:

• i fondi per la FormazIone e i PermeSSI retribuiti
per l’aggiornamento individuale, offerti a tutti nono-
stante non siano previsti in 4 casi su 26
• la SuPerVISIone all’équipe, esercitata in tutti e 26
i servizi, ma non prevista in 4 servizi
• la dotazione di mezzI dI traSPoSto attrezzatI
per le carrozzine e per ciascun servizio, Solaris infatti

dispone di dieci mezzi attrezzati
• il reSPonSaBILe medICo in 5 Cdd su 11
• PreStazIonI SPeCIaLIStIChe di fisioterapia o
musicoterapia, arte terapia, oppure di maestri d’arte
in tutte le sedi
• menSa GratuIta per il personale in tutte le sedi
• fondi aggiuntivi per l’aCquISto dI materIaLI di
consumo o beni di piccola entità in 7 Cdd su 13

COLLOQUI 
CON LE FAMIGLIE

In ogni struttura certificata sono previsti da uno a
due colloqui durante l’anno con i vari familiari degli
utenti disabili.
tale obiettivo è stato realizzato nel 2013 nel 100%
dei casi

RECLAMI

un altro indicatore indiretto di qualità dei servizi è
rappresentato dalla quantità di reclami. 
nel corso del 2013 è giunto un reclamo dal Cdd di
macherio per il servizio di trasporto

Il lavoro del personale è supportato stabilmente da
figure specialistiche e dirigenziali: neuropsichiatra,
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psichiatra, fisiatra, psicologo/psicoterapeuta, re-
sponsabile delle risorse umane, direzione generale,
responsabili di area.
tutti i coordinatori dei servizi di Solaris fruiscono di
una specifica supervisione sul ruolo fornita mensil-
mente da una psicoterapeuta esperta

TIROCINI

Per utenti dei servizi gestiti da Solaris sono stati rea-
lizzati 25 tirocini socializzanti in imprese industriali,
esercizi commerciali, uffici privati o pubblici

SENSIBILIZZAZIONE SULLA DISABILITÀ 
NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA  
DI PRIMO E SECONDO GRADO

Sono stati realizzati interventi di sensibilizzazione in
otto plessi scolastici

SCuoLa PrImarIa
• Besana e Villa raverio, 5 classi per 119 alunni 
• Calò scuola S. martino, 2 classi per 40 alunni
• Carate, 6 classi per 120 alunni
• macherio, 10 classi per 220 alunni
• Veduggio, 4 classi per 83 alunni
• triuggio, 3 classi per 68 alunni

• tregasio, 10 classi per 210 alunni
• albiate, 4 classi per 60 alunni
• usmate e Velate, 1 classe per 23 bambini

SeCondarIa PrImo Grado
• Calò scuola privata S. martino, 70 ragazzi
• Giussano, 5 classi per 100 alunni

SuPerIorI
IICS Gandhi, 3 classi 70 persone per 2 incontri

oratorI
usmate e Velate, 3 incontri per 30 bambini
Villa raverio, 3 incontri per 15 bambini

I progetti di sensibilizzazione nelle scuole e oratori
sono stati rivolti a 1.228 alunni

PARTECIPAZIONE DELLA CITTADINANZA 
ALLE INIZIATIVE AL DI LÀ DELLE BARRIERE

• Cene aL BuIo, 263 partecipanti (bambini, ragazzi,
genitori, cittadinanza)
• CInema, 180 presenti
• PerCorSo aL BuIo, 242 bambini 
• GIornata SPortIVa per centri Solaris e scuole,
384 partecipanti
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ALTRE INIZIATIVE 
REALIZZATE NEL 2013

• SPortIVamente a trIuGGIo nel mese di mag-
gio ha visto 150 partecipanti
• CorSa PodIStICa I Sette CamPanILI organiz-
zata da ul gir de munt di montesiro, hanno parteci-
pato 1.200 atleti
• GIta Con IL CaI dI BeSana al Parco del Curone,
hanno partecipato 70 persone disabili, gli operatori
e 15 volontari 
• PerCorSo GaStronomICo presso Villa Luisa,
coinvolti 10 centri e 4 commercianti della zona
• moStra CreattIVa presso la Lega del Filo d'oro
di Lesmo
• Progetto Creare ParoLe dIVerSamente, in
collaborazione con le classi quarte della scuola ele-
mentare di Cornate d’adda

FREQUENZA 
DI CENTRI SPORTIVI

Gli utenti dei servizi Solaris hanno potuto usufruire,
per iniziativa degli operatori della Cooperativa, della
frequenza ai centri sportivi seguenti:
• le PISCIne di Verano, Brugherio, Carugate, desio,

monza, nibionno, Giussano, Lega Filo d’oro Lesmo
• le PaLeStre di Carate e della scuola elementare
di Villa raverio e Giussano, Shingi-tai di renate
• i maneGGI per le attività di ippoterapia a Imber-
sago e Barzanò

PROGETTO LEGGE 23
FAMIGLIE E SERVIZI IN RETE

nel mese di maggio 2013 si è concluso il progetto,
finanziato dalla regione Lombardia in base a una
nuova dGr 2055 emanata nel 2011

Il progetto della Cooperativa Solaris, denominato
“Famiglie e servizi in rete”, aveva l’obiettivo di met-
tere in sinergia diversi partner per offrire una
gamma di servizi alle persone disabili e alle loro fa-
miglie e ha visto il pieno coinvolgimento di diversi in-
terlocutori che insieme a  Solaris hanno realizzato il
progetto: 
l’associazione Stefania di Lissone per il tempo libero
e l’orientamento dell’adulto; CIeSSeVI di monza per
la formazione dei volontari; Ctrh di monza per
l’orientamento scolastico dei minori disabili; l’ufficio
di piano di Besana per il monitoraggio delle fasi e la
verifica dell’efficacia; l’associazione noi per Loro di
Lissone per le attività di sollievo del sabato
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ATTIVITÀ NELLA COMUNITÀ 
TERAPEUTICO-RIABILITATIVA

La comunità terapeutico-riabilitativa, che si occupa
dell’accoglienza di persone con problemi di dipen-
denze, si propone come luogo e tempo da dedi-
care a se stessi nelle situazioni in cui sia diventato
insopportabile lo stile di vita e laddove venga riscon-
trata la necessità di staccarsi dall’ambiente fami-
gliare con un più serrato e intensivo intervento di
aiuto

L’intervento è generalmente pianificato con i servizi
pubblici (o privati) invianti, Ser.t., noa e SmI (Servizi
multidisciplinari Integrati), con cui si concorda quale
debba essere lo scopo del percorso

IN COMUNITÀ
NEL 2013

La comunità ha una capienza di 21 posti. 
nel corso del 2013 sono state trattate 46 persone.
di queste, cinque sono state accolte nel modulo
specialistico per poli-dipendenti e/o alcolisti e sette
erano in comunità per un percorso in alternativa alla
detenzione.
Va specificato che mai durante l’anno abbiamo

avuto in contemporanea più di 4 alcolisti o più di 4
soggetti in alternativa al carcere. 
Il lavoro fatto dall’équipe psico-educativa è stato
quello di creare un gruppo dinamico che consen-
tisse di gestire cambiamenti frequenti in base ai pro-
getti individualizzati, mantenendo nel contempo una
funzione terapeutica della vita comunitaria

L’andamento delle segnalazioni è rimasto costante
con 59 persone nel 2013. 
quello che sta modificandosi è la varietà di proble-
matiche che si possono leggere nei casi presentati.
risulta evidente un segnale che arriva da situazioni
multiproblematiche e non più solo legate alla tossi-
codipendenza

I casi segnalati presentano grave marginalità sociale
e pesante povertà economica, così come situazioni
critiche acute per persone con una situazione socio
familiare e lavorativa regolare che si trovano ad af-
frontare momenti difficili a causa dell’utilizzo di so-
stanze (spesso l’alcool) e di periodi di crisi
economico-lavorativa

Inoltre, anche se per ora legate ad altre forme di di-
pendenza, capita di dover cominciare a fare i conti
con problemi di gioco d’azzardo
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GLI ESITI DEI PERCORSI
IN COMUNITÀ

In una variabilità dell’offerta, anche la valutazione
degli esiti richiede una lettura più dettagliata

Se un soggetto chiede un percorso comunitario
breve di sollievo, ha per forza di cose obiettivi diffe-
renti da chi affronta un percorso completo che pre-
vede anche la fase finale di inserimento socio
lavorativo

Per sintetizzare in poche categorie il 2013 ha visto:

REINSERIMENTO 
LAVORATIVO E SOCIALE

Per chi porta a termine il percorso in comunità, è
prevista una fase conclusiva per favorire il reinseri-
mento sociale, lavorativo e abitativo, in collabora-
zione con il servizio inviante

Con quattro persone, durante il 2013, sono stati at-
tivati sei percorsi di reinserimento lavorativo che
hanno accompagnato la conclusione del percorso
comunitario, di cui tre con buon esito

IL PROGETTO 
DI AGGANCIO PRECOCE

La Cooperativa Solaris si occupa di prevenzione da
anni, attraverso il progetto aggancio Precoce -
Xspace, finanziato dall'aSL di monza e Brianza e
realizzato in collaborazione con l'associazione Co-
munità nuova e con la Cooperativa Lotta Contro
l'emarginazione, che si configura come un inter-
vento di prevenzione selettiva, si rivolge a giovani
che utilizzano o hanno utilizzato sostanze legali e il-
legali, agli adulti che accedono al progetto sponta-
neamente o su invio da parte di operatori, medici,
servizi del territorio

a partire da settembre 2012 e per il 2013, a Xspace
si è affiancato il progetto next, un’offerta di pac-
chetti specifici di tutoring e counseling educativo e
psicologico, rivolti ai giovani e alle famiglie

next è stato finanziato dalla regione Lombardia per
la durata di un anno e si rivolgeva anche all’area
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delle dipendenze senza sostanza, per esempio in-
ternet, le nuove tecnologie, il gioco d’azzardo

nel corso dell’anno 2013 sono stati attivati 59 per-
corsi di aggancio Precoce e sono state convocate
9 persone per svolgere il primo colloquio per conto
della prefettura. 
Xspace ha inoltre incontrato gruppi di adolescenti
appartenenti a scuole, sia presso la sede di monza
che presso le scuole stesse, sia in contesti altri, quali
per esempio “Campus orienta” per gli studenti delle
quarte e quinte superiori, gruppi scout, centri di ag-
gregazione giovanile.
all’interno di questo progetto Solaris partecipa con
due operatrici, un assistente sociale e una educa-
trice che interagiscono in una équipe composta da
operatori del servizio pubblico e del privato sociale
del territorio

aCCeSSo
Volontari 5
Familiari 23
Prefettura 9
tutela 1
Penale minorile 9
altri progetti 1
altro 3

dIStretto
Vimercatese 15
Carate 14
monza 17
desio 9
Limbiate 6

maschi 51
Femmine 8
Studenti 35
occupati 11
In cerca 6
nullafacenti 6

I RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE

Solaris promuove la collaborazione e l'alleanza con
le famiglie delle persone che accedono ai propri
servizi, ricercando attivamente l’accordo circa le
proposte di intervento.
I rapporti con le famiglie sono curati attraverso:

• CoLLoquI dI ProGettazIone e verifica delle at-
tività educative
• CoLLoquI InFormatIVI e di condivisione degli
eventi della vita quotidiana
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• SPazI dI ConFronto con le figure specialistiche
e riabilitative
• InContrI annuaLI per discutere su quanto
emerso dalla rilevazione della soddisfazione
• FoGLIo InFormatIVo (news) semestrale, distri-
buito gratuitamente a tutte le famiglie degli utenti

nei casi di persone disabili, oltre a favorire la conti-
nuità del percorso educativo anche all'esterno dei
servizi, il lavoro con le famiglie mira a sostenerle in
eventuali momenti critici e a sollevarle temporanea-
mente dal carico della gestione del figlio

La Cooperativa si impegna infine a promuovere l'in-
contro delle famiglie di persone disabili attraverso
spazi di informazione collettiva e momenti di aggre-
gazione

LA CURA 
DEGLI SPAZI

Per quanto riguarda gli edifici la cui manutenzione è
competenza della Cooperativa Solaris, vengono ri-
spettate tutte le norme di legge in materia di sicu-
rezza e di prevenzione degli infortuni (d.Lgs 81/08)
e tutte le disposizioni in materia sanitaria.
Per quanto riguarda le apparecchiature e il buono

stato di conservazione dei locali all’interno dei quali
si svolgono i servizi erogati, l’organizzazione si serve
di vari strumenti di controllo:

• CheCk-LISt di verifica delle strutture
• reGIStro deGLI InFortunI
• reGIStro dI manutenzIone degli estintori
• reGIStro dI SeGnaLazIone dei guasti

La manutenzione ordinaria viene attuata in base a
un piano annuale

tutti gli operatori sono informati sui rischi generali e
specifici legati alla mansione che svolgono
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In questa parte vengono approfonditi i contenuti re-
lativi agli investimenti sociali di Solaris nella comunità
locale in cui opera, una comunità che si è allargata,
col passare degli anni, a diverse aree della provincia
di monza Brianza e di milano. L’investimento si attua
attraverso l’attenzione a sviluppare forme di colla-
borazione con i diversi stakeholders per il raggiun-
gimento della propria mission: divenire parte di
una società che promuova la cultura dell’inclusione
e lo studio di modalità efficaci di intervento in favore
delle persone disabili, delle persone con problemi di
dipendenza, dei giovani a rischio di dipendenza.
L'investimento si attua attraverso gli operatori dei
servizi gestiti dalla Cooperativa e grazie a quelle per-
sone che in Solaris, per ruolo e interesse, hanno svi-
luppato negli anni progetti paralleli alla gestione dei
servizi socio-sanitari e socio-assistenziali, mirando
a costruire reti di relazioni e azioni che permettono: 

• la SInerGIa e lo SVILuPPo delle risorse interne
• la VISIBILItà delle iniziative della Cooperativa 
• la PromozIone della cultura dell’integrazione
della fragilità nella società di oggi

L'azione costante nella comunità locale restituisce
un senso più ampio al proprio operare quotidiano,
per un lavoro che è anche servizio

PRESENZA DI SOLARIS 
COME INTERLOCUTORE DELL’ENTE LOCALE 
IN FORMA SINGOLA E DI AMBITO DISTRETTUALE

L’azione della Cooperativa nella comunità locale
vede impegnati dirigenti e tecnici ai tavoli di lavoro
per la programmazione locale del welfare, con una
partecipazione attiva negli ambiti distrettuali. La
Cooperativa mantiene un ruolo di collaborazione at-
tiva soprattutto con l’ufficio di piano di Biassono con
riferimento all'ambito di Carate, ambito dove è nata
l'esperienza di Solaris e si trovano la sede legale e
diversi servizi.
Sul territorio del vimercatese e del trezzese, Solaris
opera attraverso il Consorzio Sociale CS&L nella ge-
stione di servizi diurni e domiciliari per persone disa-
bili, in convenzione con l'azienda speciale consortile
offerta Sociale.
In particolare, nel 2013 Solaris ha partecipato ai ta-
voli territoriali per determinare la programmazione
dei piani di zona e le politiche sociali:

entI taVoLI taVoLo 
tematICI SIStema

amBIto dI Carate X X
amBIto dI CInISeLLo X X
CoLoGno/SeSto S.G. X
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amBIto dI monza X X
amBIto dI VImerCate X

LAVORO
DI RETE 

è la capacità di fare progetti con e per il territorio in
favore della promozione dell’inclusione.
Solaris ha sempre considerato, sin da suo avvio,
l’appartenenza alla comunità locale come una ric-
chezza e anche una condizione da perseguire con
continuità. 
nel corso degli anni ha operato con continuità allo
scopo di essere parte attiva del territorio di origine
(l'alta Brianza) operando per l'inclusione delle per-
sone fragili.
La capacità di lettura del bisogno ha portato negli
anni a elaborare progetti strettamente connessi e
integrati con la realtà locale e al contempo finanziati
da enti locali, fondazioni, associazioni, istituti di cre-
dito, leggi di settore nazionali e regionali

INTERVENTI DI SOLLIEVO 
IN FAVORE DI PERSONE DISABILI

nel 2013 è proseguita la possibilità di rispondere alle
richieste di alcune famiglie afferenti ai nostri servizi,

grazie anche - fino al mese di maggio - del progetto
finanziato dalla regione Lombardia “Legge 23 - Fa-
miglie e servizi in rete”

I principali obiettivi perseguiti sono stati:
• offrire alla famiglia alcuni momentI dI SoLLIeVo
nei fine settimana quando il centro diurno di riferi-
mento è chiuso
• offrire momentI rICreatIVI e CreatIVI nel fine
settimana e nel territorio di appartenenza

Le esperienze sono state realizzate presso la de-
pendance della comunità Villa Luisa, utilizzata per
esperienze residenziali sia di autonomia che di sol-
lievo, con un rapporto diretto con le famiglie. 
nel corso dell’anno sono state organizzate nume-
rose opportunità per coloro che ne hanno fatto ri-
chiesta. In settembre Solaris ha presentato un
progetto all'interno della dGr 392/2013 sull'auti-
smo, in partnership con l’aSL di monza e Brianza,
gli interventi verranno avviati nel 2014

FUNDRAISING 
DI COMUNITÀ

a questo proposito si segnala la partecipazione,
con ruolo attivo, nel processo avviato dall’ufficio di
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piano di Biassono che ha portato alla costituzione
del gruppo composto da realtà del terzo settore ed
enti locali per un progetto di fund raising di comu-
nità, denominato Good Morning Brianza.
nel corso dell’anno la presidente ha partecipato alle
fasi di avvio e strutturazione

SENSIBILIZZAZIONE
NELLE SCUOLE

Solaris promuove percorsi nei quali i bambini della
scuola e le persone con disabilità possano condivi-
dere un’esperienza, arricchendosi reciprocamente
nella bellezza dell’incontro come canale privilegiato.
I progetti sono stati realizzati nelle scuole primarie e
secondarie dei comuni di Carate, Besana, triuggio,
albiate, Veduggio con Colzano, Giussano, usmate,
macherio, Brugherio, Vimercate, Cornate d’adda.
Infine, presso l'istituto superiore Ghandi di Besana
Brianza, in cui gli studenti diventano volontari per un
giorno partecipando a una iniziativa sportiva che
vede coinvolti i bambini delle elementari e delle
medie e i centri per disabili (500 persone)

Le proposte hanno previsto un percorso iniziale di
presentazione del tema da trattare attraverso rac-
conti, fiabe, visione di film o teatri, seguito da un in-

contro con le persone disabili ospiti dei servizi della
Cooperativa all'interno di laboratori.
I percorsi sono stati realizzati sia all'interno delle
scuole che in spazi esterni

BRIANZASENZABARRIERE
E VALORE VOLONTARIO

nel corso dell'anno è proseguita l'attività di tempo
libero per le persone disabili. 
La modalità di lavoro si è concentrata sul progetto
“Valore Volontario”, una sorta di politica attiva del
tempo libero e dell’integrazione, chiamando a rac-
colta enti e singole persone interessate al tema in
veste di utenti o di volontari 

I soggetti con disabilità interessati sono principal-
mente giovani e con sufficiente autonomia per
poter esprimere in modo chiaro un interesse, ma
sono attive proposte anche per una fascia di età più
adulta. Gli utenti che hanno partecipato alle propo-
ste sono stati 25. mentre i volontari si attestano sul
numero di 30 persone attive.
nonostante la raccolta di informazioni non sia più la
massima priorità, è stato mantenuto il sito internet
www.brianzasenzabarriere.it che contiene
appuntamenti e informazioni utili
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Il progetto “Brianzasenzabarriere”, avviato con
fondi regionali e di fondazioni bancarie, dal 2010 è
finanziato interamente con risorse degli enti promo-
tori, che attualmente sono la Cooperativa Solaris e
l’associazione Stefania

LE COLLABORAZIONI 
EFFICACI

Per realizzare singoli progetti o servizi, la Coopera-
tiva Solaris collabora con:

• aSSoCIazIone SteFanIa dI LISSone. rappre-
senta un interlocutore privilegiato per azioni comuni
sulla disabilità. La collaborazione ha riguardato
Brianzasezabarriere, Valore Volontario e orienta-
mento all'adulto grazie al progetto ex Legge 23
• ComunItà nuoVa dI mILano. La collaborazione
si attua attraverso la condivisione di un progetto di
prevenzione dell’uso di sostanze, in partnership con
la prefettura e la aSL di monza, denominato aggan-
cio Precoce Xspace 
• CooPeratIVe SoCIaLI dIaPaSon dI mILano &
La Grande CaSa dI SeSto San GIoVannI. attra-
verso la gestione del progetto del centro per la fa-
miglia di macherio dal  2007 e contempla negli anni
interventi per minori: centro per l’infanzia, spazio-

gioco altro tempo, caffè educativo per adolescenti,
attività di compiti, assistenza domiciliare per minori
in difficoltà, centro clinico di psicoterapia, apparta-
menti per madri e figli in difficoltà
• CooPeratIVa SoCIaLe IL BruGo dI BruGhe-
rIo. Collaborazione di lunga data nella realizzazione
di servizi diurni per persone disabili sul territorio di
Brugherio
• La CooPeratIVa Lotta Contro L’emarGI-
nazIone per la realizzazione del progetto Xspace
e la gestione del Cdd di Cologno
• PoLISPortIVa BeSaneSe. Promozione di una
squadra di basket iscritta al campionato Special
olympics
• CaI dI BeSana per la realizzazione di due gite du-
rante l’anno rivolte agli utenti dei servizi di Solaris,
una estiva e una invernale
• uL GIr de munt. associazione podistica di Be-
sana che organizza un evento a dicembre presso
la sede della Cad Villa Luisa
• IL Coro ParroCChIaLe. Si è cercato di creare
un percorso differenziato di inclusione sociale. In
questo caso l’ospite partecipa con il coro giovani
alle varie esibizioni, compresi due musical realizzati
sul territorio besanese
• BaLLando SuLL’aCqua. Coordinamento dei
gruppi di volontariato di Carate Brianza per l'orga-
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nizzazione di due eventi all’anno sui temi della diver-
sità e delle differenze
• reaLtà CommerCIaLI e ProduttIVe. realizza-
zione di tirocini socializzanti in favore degli utenti, fi-
nalizzati all'integrazione sociale e all'acquisizione di
autonomia
• Ctrh dI monza. Collaborazione avviata nel 2009
per un progetto di orientamento scolastico per mi-
nori disabili inseriti nelle scuole del territorio e prose-
guita con altri progetti
• oratorI FerIaLI. alcuni ospiti dei diversi centri
hanno partecipano come animatori all’oratorio fe-
riale (montesiro, oreno di Vimercate), a loro era
stato affidato il compito di predisporre il salone della
mensa e di affiancare gli animatori nella gestione dei
giochi
• BanCa dI CredIto CooPeratIVo VaLLe deL
LamBro

Per l’acquisto di servizi si privilegiano le realtà terri-
toriali, con particolare attenzione a quelle che ap-
partengono al terzo settore:

• CooPeratIVa SoCIaLe Lo SCIame dI arCore
(per servizi di pulizia)
• CooPeratIVa SoCIaLe CImaS dI roVeLLaSCa
(per musicoterapia e arteterapia)

COLLABORAZIONI 
CON ASSOCIAZIONI DI FAMILIARI

nella gestione dei propri servizi, Solaris ha incon-
trato moltissime famiglie e insieme a loro ha cercato
di condividere una parte importante del progetto di
vita dei figli e dei parenti disabili, con grande motiva-
zione e professionalità

queste relazioni hanno prodotto rapporti stabili di
collaborazione per la costruzione di esperienze di
welfare locale

• aSSoCIazIone IL moSaICo dI GIuSSano. Col-
laborazione avviata nel 2002 per la realizzazione di
un servizio per il tempo libero di persone disabili
adulte. ancora attiva, soprattutto per la condivisione
della sede e la promozione di iiniziative di sensibiliz-
zazione del territorio sull’inclusione
• noI Per Loro dI LISSone. associazione di fami-
liari legata al Cdd di Lissone. La collaborazione si
attua attraverso la condivisione, dal 2013, di un per-
corso di riorganizzazione del centro e del modello
di servizio offerto. Si è impostato un progetto for-
mativo che possa portare a rivedere il ruolo delle fa-
miglie nell'organizzazione di un centro diurno per
disabili gravi
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• FondazIone FonoS dI BoSISIo ParInI. ente
impegnato nella realizzazione di servizi residenziali
per disabili, proprietaria della struttura che ospita la
comunità Villa Luisa. Sono state realizzate alcune ini-
ziative comuni
• aSSoCIazIone Corte CrIVeLLI dI VImerCate.
rapporti stabili di confronto e scambio sui servizi
dell'area del vimercatese e del trezzese, sostegno
alle iniziative promosse dall'associazione

ATTIVITÀ DI STUDIO
E RICERCA

Solaris è parte attiva all’interno dei gruppi di lavoro
specifici e osservatori permanenti istituiti dalla aSL
di monza e Brianza, in particolare:

• oSSerVatorIo Permanente sull’autismo

• GruPPo dI LaVoro per l’organizzazione della
conferenza annuale di neuropsichiatria

• dIrettIVo oCISmee (integrazione tra psichiatria
e neuropsichiatria)

• GruPPo dI LaVoro oCISmee sulla continuità
per il passaggio tra neuropsichiatria e psichiatria

STUDIO
E FORMAZIONE

da tempo la Cooperativa ha sviluppato una colla-
borazione con il centro servizi per il volontariato di
monza per la realizzazione di percorsi formativi rivolti
a volontari operanti in progetti e iniziative che coin-
volgono le attività di Solaris.
nel corso del 2013 è stato conferito, attraverso il
centro studi riccardo massa di milano, un incarico
per una ricerca sul campo relativa ai modelli peda-
gogici presenti nella nostra organizzazione. 
da tale indagine scaturirà una griglia di raccolta dati
qualitativi, da utilizzare insieme a quella quantitativa
definita nel corso della ricerca con l'università Boc-
coni di milano per la definizione di un modello di ge-
stione. Inoltre è stata avviata una ricerca con
l'università Cattolica di milano sull'alcooldipedenza.
da ultimo, si ricorda la partecipazione dei coordina-
tori dei vari Cdd al gruppo di coordinamento “Cdd
Brianza”

PARTECIPAZIONE A ORGANIZZAZIONI
DI TERZO SETTORE

Solaris partecipa a realtà di terzo settore:
• ConSorzIo CS&L - Cavenago
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• ConSorzIo LIGht - milano
• LeGa deLLe CooPeratIVe
• CeaL - Coordinamento enti ausiliari Lombardia
• Forum Permanente deL terzo Settore di
monza e Brianza
• CoordInamento ProVInCIaLe degli enti ge-
stori dei CSe/SFa
• BanCa etICa

VOLONTARIATO

In Solaris hanno operato nel 2013 un centinaio di vo-
lontari, distribuiti nei diversi centri. 
dieci di essi sono anche soci

Ciascun volontario ha prestato la sua opera per un
tempo compreso tra una e sei ore settimanali. 
L’apporto del volontariato riguarda soprattutto la
presenza a supporto della figura dell'educatore
nelle attività programmate, nella gestione del tempo
libero delle persone disabili e nella realizzazione di
servizi accessori presso i Cdd: accompagnamento
sul trasporto, assistenza in piscina, accompagna-
menti per i tirocini socializzanti, l'imbocco

anche nell'organizzazione dei soggiorni climatici i
volontari sono una presenza importante

ai volontari sono dedicati incontri periodici e ven-
gono offerte alcune occasioni formative.
La Cooperativa provvede al rimborso delle spese di
trasporto per accompagnare i disabili nelle diverse
occasioni di tempo libero

INIZIATIVE 
PUBBLICHE

da anni Solaris organizza iniziative pubbliche, co-
struite di concerto con le amministrazioni locali, le
associazioni del territorio, gli istituti scolastici, gli ora-
tori e la comunità locale. 
La finalità delle manifestazioni è un’azione capillare
ed efficace verso la sensibilizzazione della comunità
locale sui temi della disabilità e della diversità, pro-
muovendo in modo attivo occasioni concrete di in-
clusione e sviluppo culturale della società. 
Si tratta di un investimento costante sia in termini di
risorse umane per la comunicazione e l’organizza-
zione degli eventi che di risorse economiche

da segnalare le manifestazioni che nel tempo
costituiscono un appuntamento importante per il
nostro territorio:
• aL dI Là deLLe BarrIere. organizzata da Solaris
e dal comune di Besana, con la collaborazione della
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comunità pastorale Santa Caterina, attraverso la
promozione di eventi di sensibilizzazione sulla disa-
bilità: giornata sportiva, aperitivi al buio, tavola ro-
tonda sui temi dello sport e della disabilità con
importanti testimonial
• attIVamente InSIeme. Giornata dedicata alla
creatività e aperta ai centri per disabili del territorio,
in collaborazione con la Lega del Filo d’oro
• BaLLando SuLL'aCqua. rassegna cinemato-
grafica sulle diversità a Carate Brianza
• dIFFerenze In BaLLo. Festa di piazza con
eventi, musica e animazione a Carate
• SPortIVamente. organizzata con l’amministra-
zione comunale di triuggio, le scuole, le associazioni
sportive e di volontariato per favorire un’occasione
di inclusione
• BeSana SuL LamBro. Con l'associazione Cul-
tura alternativa di Carate, collaborando nei labora-
tori pratici di costruzione delle installazioni
• GIuBIana. Festa organizzata dal Cdd di Villa ra-
verio con il coinvolgimento della scuola materna
• PerCorSo GaStronomICo. evento organiz-
zato in collaborazione con i commercianti della
zona. La giornata è aperta a tutti i centri di Solaris e
viene realizzata nel parco della comunità Villa luisa
in cui vengono allestiti degli stand gestiti da panet-
tieri, baristi, ecc

• uL GIr de munt. manifestazione podistica orga-
nizzata con l'omonimo gruppo podistico, che ha
aperto alla cittadinanza il parco della villa. Il gruppo
ha organizzato e per conto di Solaris la manifesta-
zione, con partenza e arrivo nel giardino della co-
munità. L’organizzazione ha visto impegnati tutti gli
ospiti, gli operatori e circa 1.500 partecipanti
• GIta orGanIzzata daL CaI di Besana e di ma-
cherio, rivolta alle persone di alcuni centri di Solaris.
I volontari fanno da guide alpine e accompagnano i
ragazzi sui sentieri
• Cene aL BuIo rivolte a bambini e genitori delle
scuole primarie e secondarie di Besana Brianza,
che si svolgono presso la sede
• ConCorSo artIStICo rIVoLto aLLe SCuoLe
e aI CentrI per rappresentare la propria espe-
rienza con la disabilità. è prevista la premiazione dei
lavori più interessanti per fasce di età. nel 2013
hanno partecipato otto istituti scolastici del territorio.
La premiazione è avvenuta in aprile presso l'oratorio
di montesiro e ha visto un pubblico molto nume-
roso, con il coinvolgimento di molti alunni
• CInema aLL’aPerto. In collaborazione con il co-
mune di Besana, vengono proiettati presso il parco
di Villa Luisa film per bambini durante l’estate
• BomBonIere SoLIdaLI. realizzate dagli utenti
della comunità, sono proposte al territorio

43



DONAZIONI E LIBERALITÀ 
NEL 2013

Il ruolo di sussidiarietà e di solidarietà viene portato
avanti anche attraverso la scelta delle donazioni an-
nuali, in cui si ridistribuisce una piccola parte della
ricchezza prodotta dai soci e dipendenti,  alle se-
guenti organizzazioni:

• BanCo aLImentare € 300
• arCIdIoCeSI mILano - Fondo

FamIGLIa e LaVoro € 500
• oPera PIa San FranCeSCo € 400
• GruPPo aLeImar € 250
• medICI Senza FrontIere € 250
• PoLISPortIVa BeSaneSe € 500

Per un totale di € 2.200

Per i cesti natalizi abbiamo confermato l’acquisto di
prodotti equosolidali con un impegno fisso con la
Cooperativa nazca di milano
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La misurazione del livello di soddisfazione, come
ogni anno, è stata realizzata tra il mese di gennaio
e il mese di marzo del 2014

Per ogni elemento da valutare si è chiesto di espri-
mere un giudizio su una scala di quattro valori
(molto; abbastanza; poco; per nulla)

è stato poi chiesto di indicare, con un valore da 1 a
3 punti, l'importanza delle domande (1 = molto im-
portante; 2 = abbastanza importante; 3 = poco im-
portante)

Per l’elaborazione dei dati così raccolti si è attribuito
un valore numerico a ciascuna risposta (per nulla =
2,5; poco = 5; abbastanza = 7,5; molto = 10), calco-
lando quindi la media dei giudizi espressi

Il grado di soddisfazione è stato espresso,
come gli scorsi anni, dalle seguenti voci: 

• FamILIarI deGLI utentI inseriti nei servizi a ge-
stione diretta
• ammInIStrazIonI locali committenti dei servizi
• alcune SCuoLe dove vengono rese presta-
zioni educative
• tuttI I LaVoratorI

Per questi quattro gruppi sono stati usati questionari
diversi e mirati

La percentuale di restituzione dei questionari per
committenti e lavoratori è leggermente aumentata
rispetto al 2012, mentre quella relativa agli utenti si
è ridotta in proporzione all’aumento di questionari
somministrati

LA PAGELLA
DEI COMMITTENTI

I questionari rivolti alla committenza sono diversi a
seconda delle caratteristiche del servizio erogato.
La restituzione è aumentata rispetto al 2012, sia in
valore assoluto che in termini percentuali. Per la co-
munità alloggio Villa Luisa è stato somministrato un
questionario differente, a causa delle caratteristiche
residenziali del servizio, che purtroppo non ha avuto
risposte. 
La restituzione è aumentata leggermente rispetto
lo scorso anno in quanto Solaris ha modificato  la
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modalità di invio dei questionari attraverso l’utilizzo
del programma di Google drive; ciò ha permesso

alla committenza di compilare il questionario in
modo automatico e decisamente più veloce

VaLutazIone SoddISFazIone deLLa CommIttenza PunteGGIo medIo

(min 2,5 - max 10)

2012 2013

Facilità di accesso alla Cooperativa 10,00 9,31

qualità organizzativa del servizio 8,75 8,75

Sostituzioni del personale 8,44 8,06

qualità pedagogica del servizio 10,00 8,57

rispondenza del servizio ai bisogni degli utenti 9,50 8,75

adeguatezza della documentazione prodotta 8,50 9,02

Coerenza tra quanto dichiarato e quanto erogato 9,38 8,68

Coinvolgimento delle famiglie 9,50 8,48

qualità dell’informazione sui programmi svolti 9,00 8,48

Professionalità degli operatori 9,00 9,26

Proporzione tra costo del servizio e prestazioni 8,50 7,50

Gestione dei reclami 8,50 8,84

Pulizia e funzionalità dei locali 9,38 8,75

relazioni con il territorio 9,50 8,93

medIa deLLe VaLutazIonI 9,20 8,67
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LA PAGELLA DEI COMMITTENTI:
CONFRONTO 2012/2013

al numero di risposte più elevato è possibile attri-
buire la diminuzione della media delle valutazioni, in
quanto si presume che un numero di risposte più
elevato abbia ridotto il peso dei valori più elevati.
Le risposte agli item 1-2-3-7-10 sono presenti in tutti
i questionari compilati, mentre gli altri item sono re-
lativi ai soli servizi in gestione completa (accreditata
o in appalto), cui si riferiscono 14 degli 18 questionari
raccolti

La media delle valutazioni calcolata solo sugli item
1-2-3-7-10 è pari a 8,81. La media delle valutazioni
per i soli servizi a gestione completa è pari a 8,69

LA PAGELLA DEI FAMILIARI
DEGLI UTENTI

La rilevazione della soddisfazione negli utenti dei
servizi ha riguardato quest'anno due tipologie di
servizi: Cdd/CSe, comunità alloggio per utenti disa-
bili; di seguito sono riportati a confronto con quelli
dell'anno 2012

SoddISFazIone Cdd/CSe PunteGGIo medIo
(min 2,5 - max 10)
2012 2013

Capacità del servizio di rispondere ai bisogni 8,6 8,5
effetto qualità della vita/importanza del servizio per la famiglia 9,4 non presente
qualità dell’organizzazione del servizio 8,5 8,5
qualità delle attività proposte nel servizio 8,4 8,4
Pulizia degli ambienti 8,2 8,3
qualità del servizio mensa 7,7 7,8
qualità della relazione con gli operatori Solaris 9,0 9,1
adeguatezza delle informazioni sul servizio 8,3 8,4
adeguatezza del servizio di trasporto al centro 8,4 8,5
adeguatezza delle informazioni sulla Cooperativa 7,9 8,0

medIa deLLe VaLutazIonI 8,4 8,4
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I questionari sono stati compilati per i servizi di:

• maCherIo
• Verano
• VILLa raVerIo
• BruGherIo
• CSe ateLIer dI Carate
• CSe PICCoLI dI VImerCate

In accordo con l’azienda speciale offerta Sociale di
Vimercate, quest’anno sono stati inviati i questionari
di soddisfazione ai servizi sociali di riferimento degli
utenti inseriti presso i Cdd di:

• uSmate
• VImerCate
• trezzo SuLL’adda
• Cornate d’adda

Le valutazioni rimangono sostanzialmente invariate
rispetto a quelle dell'anno precedente su tutti gli
item, tranne che per il primo relativo alla capacità del
servizio di rispondere ai bisogni dell'utenza che ri-
sulta lievemente in calo

La domanda finora prevista nel questionario circa
l’effetto sulla qualità della vita del servizio per la fa-

miglia, che riceveva un indice di gradimento elevato,
è stata tolta dal questionario in quanto ritenuta una
domanda che produceva una risposta prevedibile
e quindi poco significativa

analizzando bene l'importanza attribuita a ciascuna
domanda, vengono individuate come maggior-
mente rilevanti le voci:

• quaLItà delle relazioni con gli operatori
• rISPoSta ai bisogni
• quaLItà delle attività

Considerando tutte le segnalazioni di importanza
(non solo punteggio 1 ma anche 2 e 3), assumono
maggiore rilievo anche gli item circa le informazioni
sul servizio e la qualità organizzativa

In diciotto casi i familiari hanno riportato delle note
in margine al questionario

alcuni richiedono particolari attività di inclusione so-
ciale per i loro congiunti, altri chiedono di distribuire
in modo più uniforme nel corso dell’anno le chiusure
per programmazione, altri ancora chiedono una
maggiore comunicazione tra servizio e famiglia e
una maggiore cura degli aspetti  assistenziali
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Viene altresì sottolineata l'utilità della presenza dei
medici specialistici e viene anche richiesta una pre-
senza infermieristica

LA SODDISFAZIONE PRESSO
LA COMUNITÀ ALLOGGIO VILLA LUISA

Per la comunità Villa Luisa, essendo questo l'unico
servizio residenziale per disabili, sono stati sondati
altri aspetti (ambiente di vita, attività interne ed
esterne, modalità dei rientri a casa) e la valutazione
media è stata pari a 9,0, un valore leggermente in-
feriore a quello del 2012 (9,4)

Soddisfazione dei familiari degli utenti 
nel 2012 e nel 2013

LA SODDISFAZIONE NEL SERVIZIO DI INTEGRA-
ZIONE E ASSISTENZA SCOLASTICA AGLI ALUNNI
DISABILI DI BRUGHERIO

quest'anno la somministrazione dei questionari di
soddisfazione all'utenza avverrà alla fine dell’anno
scolastico, quindi non prima del mese di maggio del
2014

In accordo con i servizi sociali del comune di Bru-
gherio, la Cooperativa Solaris provvederà a inviare
nelle case delle famiglie degli utenti, presi in carico
nelle scuole, i questionari di soddisfazione

è stata inoltre realizzata la distribuzione dei questio-
nari sulla soddisfazione nei confronti delle tre dire-
zioni didattiche dalle quali dipendono le scuole in cui
operano gli operatori di Solaris

Purtroppo nessun questionario è stato restituito

LA SODDISFAZIONE DEL SERVIZIO 
DI ASSISTENZA SCOLASTICA VOUCHER

nei comuni dell'ambito di Carate Brianza la Coope-
rativa Solaris si è accreditata per la gestione dell'as-
sistenza scolastica agli alunni disabili
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Il meccanismo dell'accreditamento prevede la rile-
vazione del grado di soddisfazione dell'utenza che,
in 25 casi su 43 distribuiti, hanno restituito il questio-
nario compilato.
La media delle valutazioni è 8,2

Considerato il ridotto numero di questionari restituiti
dalle famiglie che l’avevano ricevuto, si sta ipotiz-
zando la soluzione alternativa di inviare direttamente
a casa la richiesta di soddisfazione, a conclusione
dell’anno scolastico

LA PAGELLA DEI FAMILIARI DEGLI UTENTI DEL
SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA VOUCHER

VaLutazIone deLLa SoddISFazIone deI FamILIarI deGLI utentI 2012 2013

Progetto e attività proposte 8,0 8,3

risposta adeguata ai bisogni del figlio 7,9 8,1

disponibilità dell’operatore 8,7 8,9

Capacità di ascolto dell’operatore 8,8 8,6

Livello di assistenza educativa offerto 8,0 8,4

Coordinamento del servizio 7,7 7,7

Collaborazione tra operatori e insegnanti 8,1 8,2

Informazione adeguata dei programmi svolti 6,9 8,1

Livello di comunicazione tra operatori e famiglia 7,5 8,4

ore a disposizione dell’operatore 5,9 7,4

medIa deLLe VaLutazIonI 7,7 8,2
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VaLutazIone deLLa SoddISFazIone deI LaVoratorI PunteGGIo medIo
(min 2,5 - max 10)
2012 2013

Soddisfazione sulle condizioni contrattuali praticate da Solaris 7,8 7,6

Grado di conoscenza dei valori e delle scelte della Cooperativa 7,6 7,7

Grado di utilità del foglio informativo news 8,1 7,9

Grado di utilità del sito internet di Solaris 7,1 7,3

Grado di utilità del centro di documentazione 7,3 7,1

Livello di informazioni ricevute all’inizio del rapporto di lavoro 8,2 8,2

efficacia dell’operato del direttore generale 8,0 7,8

qualità dell’ufficio risorse umane 7,0 7,5

qualità dell’ufficio formazione 7,6 7,5

qualità del servizio offerto dall’ufficio amministrativo 8,4 8,1

Informazione sulle decisioni del cda 6,1 6,2

qualità del coordinamento del servizio/settore in cui si opera 7,7 8,1

qualità del clima di lavoro nel servizio/settore in cui si opera 7,6 7,7

Llivello di opportunità di crescita professionale 6,5 6,4

medIa deLLe VaLutazIonI 7,5 7,5
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Sono evidenziate le valutazioni che risultano inferiori
rispetto a quelle dell’anno precedente

La valutazione media complessiva rimane identica
rispetto a quella del 2012

Si confermano come i valori più bassi:

• le InFormazIone sulle decisioni del cda
• le oPPortunItà dI CreSCIta professionale

I valori più elevati sono invece relativi:

• all’uFFICIo ammInIStratIVo
• alle InFormazIonI ricevute in sede 

di assunzione

tra gli item ritenuti più importanti e significativi ci
sono quelli relativi:

• al Contratto applicato
• al CoordInamento
• alla CreSCIta professionale
• al CLIma dI LaVoro

Si tratta delle domande più vicine all'ambito del la-
voro direttamente svolto nei servizi e sembrano

esprimere una minore considerazione degli aspetti
organizzativi e societari che, pur raggiungendo an-
cora una volta valutazioni positive, non sono consi-
derati aspetti altrettanto importanti

Il grafico confronta le valutazioni medie per ogni sin-
gola domanda e l'importanza attribuita a ciascuna
di esse (peso 1 più importante) 

In merito a ciò si registra come la domanda con la
più alta votazione sia quella considerata meno im-
portante dai lavoratori:
• InFormazIonI in sede di assunzione

Il dato sembra essere in contraddizione con la vo-
tazione attribuita alle condizioni contrattuali appli-
cate dalla Cooperativa Solaris, che registra invece
un notevole interesse
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nello spazio riservato alle note, diciannove rispon-
denti hanno annotato le loro osservazioni.
diverse note riguardano la necessità di garantire:

• maGGIor ComunICazIone tra gli uffici e i servizi
• le StrateGIe di comunicazione della Cooperativa
(il foglio informativo news e il bilancio sociale)

da ultimo, vengono osservate alcune note circa il
coordinamento e la necessità di intervento per fare
rispettare agli operatori l’applicazione delle regole di
comportamento durante il servizio
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a partire dai dati di bilancio, la riclassificazione del
conto economico secondo il calcolo del valore ag-
giunto permette di evidenziare le fonti della ric-
chezza dell’impresa e la sua destinazione.
Il valore aggiunto misura la differenza tra il valore dei
servizi finali che l’impresa ha fornito in un certo pe-
riodo e il valore dei beni e servizi che ha acquistato
all’esterno. 
Si tratta di una misura della ricchezza “aggiunta” ap-
punto dalla gestione dell’impresa nel periodo con-
siderato

Il valore aggiunto coincide in pratica con l’insieme
dei salari e dei profitti lordi dell’impresa. 
Si tratta cioè della ricchezza che l’impresa produce
e distribuisce.
La distribuzione della ricchezza ai diversi portatori di
interesse (ai lavoratori come retribuzioni, allo Stato
come imposte, ai finanziatori come interessi, all’im-
presa stessa e ai fondi cooperativi come accanto-
namenti e via dicendo) è una misura monetaria
dell’importanza che i diversi interlocutori hanno per
l’impresa
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ANALISI DEL VALORE AGGIUNTO 2013:
LA COSTRUZIONE DELLA RICCHEZZA

Il valore della produzione aumenta di circa il
3% rispetto al 2012. nel corso dell'anno non
sono stati acquisiti nuovi contratti

CoStI dI ProduzIone o GeStIone
L'aumento % dei costi di produzione è pro-
porzionale all'aumento del V.P. 
L'incidenza dei costi del personale sul valore
della produzione è rimasta sostanzialmente
invariata. 
Il costo dei beni e servizi acquistati da realtà
non profit si è incrementato sia in valore as-
soluto che in valore percentuale
eLementI FInanzIarI
La variazione rispetto al 2012 è determinata
dalla mancanza di sopravvenienze attive,
presenti invece nel 2012. La minor giacenza
di liquidità sui conti correnti ha prodotto una
leggera riduzione degli interessi attivi
ammortamentI e SVaLutazIonI
La situazione è in leggero incremento a
causa di alcuni immobilizzi su beni di terzi
ContrIButI
Si riducono ulteriormente le risorse prove-
nienti da contributi a fondo perduto
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La quota di ricchezza distribuita è rimasta
sostanzialmente invariata

L'incidenza della ricchezza distribuita ai soci
sul valore della produzione è aumentata in
valore assoluto e in percentuale a causa
dell'aumento del numero dei soci nella Coo-
perativa Solaris

La ricchezza distribuita ai dipendenti, per lo
stesso motivo, diminuisce sia in valore as-
soluto che in valore percentuale

Il 93,96% della ricchezza prodotta è distri-
buita tra soci lavoratori e dipendenti

Preso atto che anche la ricchezza distribuita
alla comunità si riferisce alle prestazioni la-
vorative, la retribuzione complessiva del la-
voro risulta essere il 99%

Grazie soprattutto al prestito dei soci della
Cooperativa, risulta praticamente nullo il ri-
corso al credito finanziario
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LA DISTRIBUZIONE
DELLA RICCHEZZA

Il grafico mostra le proporzioni attarverso le quali
viene distribuita la ricchezza prodotta dalla Coope-
rativa Solaris: la retribuzione del lavoro dei dipen-
denti e dei soci assorbe, secondo il fine mutualistico
tipico di questa forma d’impresa, la parte di gran
lunga prevalente delle risorse distribuite

IL CONFRONTO DEL VALORE AGGIUNTO
E DELLA RICCHEZZA DISTRIBUITA 
NEL TRIENNIO 2011-2013

nel corso del trienno 2011/2013 il valore della pro-
duzione è aumentato del 15% all’incirca

L'aumento del valore della produzione registrato nel
triennio ha prodotto una riduzione dei costi di pro-
duzione legati alle strutture

L’andamento degli elementi straordinari di reddito
hanno subito un variazione straordinaria nel 2012 a
seguito dell’accantonamento per il rinnovo del con-
tratto delle cooperative

anche la ricchezza distribuita ai lavoratori cresce in
valore assoluto nel 2012 per poi ridursi nel 2013 con
l’aumento dei soci lavoratori, così anche in percen-
tuale, in relazione alla crescita del fatturato

60



+61



nell’anno 2013 assistiamo a un aumento della per-
centuale della ricchezza distribuita ai soci lavoratori,
con una riduzione della ricchezza distribuita ai di-
pendenti

La ricchezza trattenuta in Cooperativa si riduce for-
temente nel 2013, mettendo così in evidenza una
contrazione della redditività
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IL CONTESTO 
DI RIFERIMENTO

L’attività di prestazione di servizi
socioassistenziali  della Coopera-
tiva inizia nei primi anni ottanta, in
un’area di intervento di compe-
tenza strettamente statale.
tra le funzioni dello Stato c’è
quella di creare condizioni di be-
nessere per i propri cittadini. 
Il welfare state, detto anche
stato sociale, si contraddistingue
per una rilevante presenza pub-
blica in importanti settori quali la
previdenza e l'assistenza sociale,
l'assistenza sanitaria, l'istruzione e
l'edilizia popolare.
tale presenza si accompagna
generalmente a un atteggiamen-
to interventistico e dirigistico nella
vita economica, sia a livello legi-
slativo che attraverso la pianifica-
z ione e la  programmazione
economica, sia attraverso im-
prese pubbliche. 
dalla metà degli anni Sessanta del
secolo scorso si è cominciato a

parlare di stato assistenziale,
come degenerazione dello stato
sociale, per indicare la crisi pro-
fonda di tale modello nella gene-
ralità dei Paesi in cui è stato
adottato. 
Inoltre, i trasferimenti di redditi e di
ricchezza fra i differenti settori e
categorie generati dal sistema
della sicurezza sociale si sono ri-
velati spesso arbitrari e iniqui, in-
giustificati anche secondo una
logica puramente assistenziale.
L’interesse pubblico per il settore
non profit nasce dalla presa di co-
scienza di una crescente difficoltà
del settore pubblico alla realizza-
zione dei servizi sociali e in una
progressiva crisi del welfare state
per l’insostenibile aumento dei
costi legati alla gestione della
spesa pubblica e per un’incapa-
cità strutturale di realizzare, nel
settore pubblico, validi modelli or-
ganizzativi in grado di produrre
beni e servizi idonei a soddisfare
le aspettative sociali.
La crescente difficoltà da parte
dello Stato a fronteggiare in

modo efficiente la realizzazione di
questi diritti sociali per i notevoli e
crescenti costi richiesti e per la
difficoltà ad assicurare una pre-
stazione qualitativamente ap-
prezzabile, ha aperto lo spazio al
terzo settore, ossia a un settore
sociale intermedio tra lo Stato e il
mercato, preposto alla realizza-
zione di quelle funzioni sociali nor-
malmente rientranti nel welfare
state, all'interno del quale si tro-
vano una serie di enti collettivi a
struttura privata, aventi finalità so-
ciali che concorrono, in modo di-
verso tra loro, alla realizzazione di
interessi generali.
L’importanza del terzo settore è
aumentata in modo direttamente
proporzionale alla presa di co-
scienza della incapacità dello
Stato e delle sue strutture pubbli-
che a far fronte ai crescenti biso-
gni di una società che chiede
risposte concrete e complete alle
molteplici esigenze poste da
fasce sociali emarginate o co-
munque incapaci a soddisfare in
modo dignitoso i bisogni primari
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della propria esistenza.
una spinta fondamentale al terzo
settore è venuta con la riforma
del titolo V della Costituzione e
soprattutto dal l ’art icolo 118
comma IV, con il quale è stato
espressamente previsto che
“Stato, regioni, città metropoli-
tane, province e comuni favori-
scono l’autonoma iniziativa dei
cittadini, singoli e associati, per
lo svolgimento di attività di inte-
resse generale, sulla base del
principio di sussidiarietà”.
Il nuovo principio generale che re-
golamenta l’intervento pubblico
nel settore delle attività sociali, in-
trodotto con la Legge costituzio-
nale 3/2001,  risulta essere quello
della sussidiarietà orizzontale.
dall’applicazione di tale principio
discende che tutti gli enti pubblici
rappresentativi, elencati nell’arti-
colo 118 comma 4 della Costitu-
z i o n e ,  n e l  m o m e n t o  i n  c u i
decidono di tutelare un diritto so-
ciale debbono preferire l’azione
dei cittadini singoli o associati e,
solo dopo aver accertato la ne-

cessità di un intervento pubblico,
possono attribuire a sé o ad altro
ente rappresentativo la tutela di
quel diritto. 
Il carattere innovativo del sud-
detto principio sta proprio nel
fatto che il flusso delle informa-
zioni e delle decisioni che tradizio-
n a l m e n t e  p a r t i v a  d a l l e
amministrazioni si inverte: diventa
il cittadino, come singolo o nelle
formazioni sociali cui appartiene, il
fulcro delle iniziative pubbliche

LA SCELTA 
DI SOLARIS

Siamo all’inizio degli anni ottanta
e Solaris sceglie di costituirsi nella
forma di società cooperativa,
quel tipo di società che si prefigge
uno scopo mutualistico; in altre
parole i soci, attraverso la società,
possono riuscire a ottenere beni,
servizi e occasioni di lavoro a con-
dizioni più vantaggiose rispetto a
quelle che otterrebbero qualora
agissero singolarmente. 
ma la forma cooperativa, cioè

come impresa di proprietà di sog-
getti diversi dai portatori di capi-
tale di rischio ma finalizzata ad
apportare benefici diretti ai soli
proprietari, si dimostrò spesso
inadeguata alla particolare attività
che veniva svolta da questi nuovi
soggetti che, per distinguersi
dalle cooperative comunemente
intese, cominciavano a identifi-
carsi come cooperative di solida-
rietà sociale, interpretando la
cooperativa come un’organizza-
zione attraverso cui un gruppo di
persone gestisce in forma auto-
noma attività i cui benefici rica-
dono del tutto o in parte su gruppi
di cittadini svantaggiati e, più in
generale, sulla comunità.
La cooperativa sociale è stata ri-
conosciuta in Italia con la Legge
381 dell’8 novembre 1991 che ha
introdotto nell’ordinamento ita-
liano un soggetto caratterizzato
da una natura al contempo pub-
blicistica (riguardo agli scopi) e
privatistica (rispetto alla forma or-
ganizzativa). 
Lo scopo di interesse generale
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della cooperativa sociale è dato
dalla promozione umana e dall’in-
tegrazione sociale dei cittadini
che può essere perseguito attra-
verso la gestione di servizi socio-
sanitari ed educativi oppure lo
svolgimento di attività produttive
finalizzate all’inserimento lavora-
tivo di persone svantaggiate

LA SITUAZIONE 
ATTUALE

L’attività svolta dagli enti non lu-
crativi ha assunto in Italia dimen-
s ion i  ta l i  da  r ich iedere una
maggiore consapevolezza del
ruolo che occupano all’interno del
sistema socio-economico.
La risoluzione approvata dal par-
lamento europeo il giorno 19 feb-
braio 2009 il lustra i l contesto
politico, economico e culturale in
cui si colloca l’economia sociale e
l’impresa sociale.
tutte le imprese dell'economia
sociale:

• raPPreSentano il 10% di

tutte le imprese europee, vale a
dire due milioni di imprese e il 6%
dei posti di lavoro totali

• oFFrono e generano un’oc-
cupazione sostanzialmente sta-
bi le per i l  fatto che le att iv ità
svolte, per loro natura, non pos-
sono essere delocalizzate

• ConSentono, attraverso il
forte radicamento territoriale, di
creare legami tra i cittadini e i loro
organi di rappresentanza e sono
in grado di contribuire a una mag-
giore coesione sociale

L'economia sociale ha dimostrato
di poter migliorare notevolmente
lo status sociale delle persone
svantaggiate, aiutandole a tro-
vare soluzioni ai loro problemi so-
ciali, la parità di genere, la qualità
della vita familiare e la capacità di
prendersi cura dei bambini, degli
anziani e delle persone con disa-
bilità grave e meno grave.
unendo redditività e solida-rietà,
“svolge un ruolo essenziale nel-

l'economia europea permet-
tendo la creazione di posti di la-
voro di qualità e il rafforzamento
della coesione sociale, econo-
mica e territoriale, generando
capitale sociale, promuovendo
la cittadinanza attiva, la solida-
rietà e una visione dell'econo-
mia fatta di valori democratici e
che ponga in primo piano le
persone, nonché appoggiando
lo sviluppo sostenibile e l'inno-
vazione sociale, ambientale e
tecnologica”.
L’impresa sociale rappresenta
“un modello di impresa che non
può essere identificato né sulla
base delle sue dimensioni né
del settore di attività, bensì sulla
base del rispetto di valori co-
muni come il primato della de-
mocrazia, della partecipazione
degli attori sociali, della persona
e degli obiettivi sociali sul capi-
tale, la difesa e l'applicazione
dei principi di solidarietà e re-
sponsabilità, la conciliazione
degli interessi degli utenti con
l'interesse generale, il controllo
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democratico da parte dei suoi
membri, l'adesione volontaria e
aperta, l'autonomia di gestione
e l'indipendenza rispetto ai po-
teri pubblici, l'allocazione della
maggior parte delle eccedenze
a favore del perseguimento di
obiettivi di sviluppo sostenibile e
dei servizi resi ai membri nel ri-
spetto dell'interesse generale”.
La visione che ha indotto molti a
mettersi in viaggio tra sogni, valori
e relazioni di uomini e organizza-
zioni  è oggi realtà, una realtà che
avanza in maniera sempre più
strutturata

(Contributo della dottoressa 
Fulvia Galli, consulente tributario
della Cooperativa da trent’anni)

LA NOSTRA PROPOSTA
PER UN NUOVO SVILUPPO 
DEL PAESE

In questo Paese così disuguale e
indebolito dall’ingiustizia sociale,
pens iamo che promoz ione

umana significhi in primo luogo ri-
durre le disuguaglianze e co-
struire maggiore giustizia sociale. 
Integrare i cittadini implica prima
di ogni altra cosa contrastare
l’esclusione sociale dei più deboli,
che cittadini non possono essere
finché alcun diritto gli viene rico-
nosciuto. 
è questa, crediamo, la prioritaria
innovazione di cui il Paese ha bi-
sogno per riprendere un per-
corso di sviluppo ed è questa per
noi la cornice necessaria a riem-
pire di senso i profili di innova-
z i o n e  s o c i a l e ,  i n n o v a z i o n e
imprenditoriale e innovazione
della rappresentanza che propo-
niamo a riferimento per l’attività
delle cooperative e dell’associa-
zione nei prossimi anni. 
nella visione che proponiamo di
un diverso modello di sviluppo e
nella nostra proposta per dare fu-
turo a questo Paese, alcuni punti
sono sostanziali

Il primo punto riguarda cosa
produrre e quindi su cosa inve-

stire per sostenere la ripresa. 
In un Paese che ha bisogno di la-
voro, di coesione sociale, di rige-
nerare fiducia, di sostenere i l
senso di appartenenza al noi piut-
tosto che la sola espressione
dell’io, l’investimento nella produ-
zione e nello sviluppo dei cosid-
detti beni comuni, la cura e la
promozione della salute, la cul-
tura, la difesa e la qualificazione
dell’ambiente, la valorizzazione
del patrimonio artistico, il turismo
accessibile e sostenibile, può es-
sere un forte e qualificante mo-
tore di sviluppo economico. 
Ciò implica il superamento di una
concezione vecchia e palese-
mente antieconomica che relega
queste attività al solo ruolo di pro-
duttrici di costi da tagliare, come
si è fatto negli ultimi anni, come un
lusso che non è sostenibile in
tempo di crisi. 
Investire sullo sviluppo dei beni
comuni, in particolare sul welfare,
significa viceversa interrompere la
politica dei tagli lineari, preve-
dendo una destinazione di ri-
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sorse, in primo luogo di finanza
pubblica derivante dalla fiscalità
generale, compatibile certo con i
vincoli della crisi ma adeguata a
mantenere , pur con la necessa-
ria selettività, il profilo universali-
stico del welfare. 
abbiamo colto positivamente le
scelte su politiche sociali e non
autosufficienza, pur insufficienti,
previste nel d.L. Stabilità 2014
presentato dal governo; si tratta
di dare continuità e certezza nel
tempo ed in questo senso la de-
finizione dei Liveas si ripropone
come riferimento imprescindibile
perché nessun cittadino sia
escluso dal perimetro dei diritti ri-
conosciuti ed esigibili. 
Significa altresì lo spostamento,
certo graduale ma significativo, di
risorse dai sussidi ed erogazioni
monetarie alla creazione di servizi
alle persone e alle famiglie, come
via maestra per l’inclusione nel
mondo del lavoro delle donne,
siano esse operatrici che escluse
dal lavoro per l’impossibilità di di-
sporre di supporti alle responsa-

bilità familiari. 
Sostanziale è poi la rilevanza, in
questo contesto, di un efficace
utilizzo dei fondi strutturali europei
2014/2020, prevedendone con
coerenza l’impiego significativo
per sostenere sviluppo di effettive
attività produttive inerenti i beni
comuni, e per questa via di una
imprenditoria sociale capace di
infrastrutturare in modo concreto
e stabile i territori, in particolare
nelle regioni del meridione d’Italia.
Investire sui beni comuni implica
nondimeno muoversi sulla strada
di una più coerente e coesa filiera
istituzionale, per limitare conten-
ziosi e conflitti che da tempo sono
fattore di paralisi piuttosto che di
sostegno allo sviluppo. 
Serve poi disponibilità a speri-
mentare in senso innovativo. Ci
chiediamo, ad esempio, se nei
progetti di Smart Cities non pos-
sano trovare spazio, accanto alle
innovazioni prettamente tecnolo-
giche, anche ipotesi di innova-
zione sociale. 
Infine, la legalità è prezioso, so-

stanziale bene comune e motore
possibile di sviluppo economico
ben più che laccio o lacciolo che
frena la libera iniziativa econo-
mica. 
Lo testimonia il fatto che illegalità
e corruzione sono in Italia a livelli
altissimi, ma l’economia da anni
non cresce, anzi, arretra pesan-
temente. 
ne è segno esplicito, viceversa,
l’esperienza dell’utilizzo a fini so-
ciali dei beni confiscati alle mafie. 
Le tante cooperative sociali che
hanno sviluppato lavoro in terreni
ed edifici confiscati hanno gene-
rato lavoro, generato speranza,
restituito ricchezza alle comunità. 
è un percorso che può ancora
svilupparsi, anche rispetto ad
aziende e attività produttive con-
fiscate che possono, attraverso la
forma cooperativa, riprendere
l’attività, conservare lavoro e
competenze professionali

Il secondo punto ci porta ad
affermare che questo Paese ha
necessità, per riprendere a cre-
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scere, di una nuova e più ampia
concezione di funzione pubblica.
I beni comuni hanno intrinseca
natura pubblica e per questa ra-
gione non pensiamo che si possa
conseguire il loro sviluppo, nell’in-
teresse generale, attraverso il loro
esclusivo affidamento al mercato. 
d’altra parte, individuare nello
Stato e nelle sue articolazioni la
responsabilità esclusiva della pro-
duzione di questi beni significa
con tutta evidenza negare la re-
altà, per le ragioni di sostenibilità
ma anche di efficacia, che a lungo
abbiamo avuto modo, non da
soli, di illustrare. 
L’esperienza della cooperazione
sociale (e della cooperazione nel
suo complesso) dimostra che è
possibile con lo strumento del-
l’impresa dare risposta alle esi-
genze sociali e che produrre
valore per i soci (la mutualità in-
terna storica della cooperative)
può contestualmente produrre
valore sociale ed economico per
la collettività. 
Ciò accade prioritariamente per-

ché l’impresa è generata dalla
collettività, è espressione e stru-
mento della capacità e della vo-
lontà  de l le  persone e  de l la
collettività di autorganizzarsi e di
autogestirsi, anche in ambito
economico, per dare risposta ai
propri bisogni. 
Impresa autogestita e comunità si
alimentano reciprocamente, ge-
nerando affidamento, relazione,
legame sociale, coesione, ciò che
viene chiamato capitale sociale. 
L’autorganizzazione dei cittadini,
anche in ambito economico, con
questa forma di impresa autoge-
stita, finalizzata al perseguimento
dell’interesse generale della co-
munità e avente quindi una finalità
esplicitamente pubblica, appare e
si propone come riferimento pri-
vilegiato per la produzione dei
beni comuni, che hanno natura
pubblica. 
La nostra esperienza ci dice che
questo protagonismo, la capacità
di autorganizzazione anche in
ambito economico, presuppone
e implica il pieno esercizio delle

responsabilità statuali a garanzia
dei diritti dei cittadini, non di meno
necessita anche del dialogo con
le istituzioni del mercato e con i
soggetti che in esso operano. 
Peraltro, anche le imprese come
le nostre, orientate al persegui-
mento dell’interesse generale,
operano nel mercato e possono
anzi contribuire ad aprirlo alle
istanze e agli interessi sociali. 
Possono renderlo più libero, ove
la libertà non sia sinonimo sol-
tanto di concorrenza, ma anche
manifestazione possibile di coo-
perazione. 
riteniamo necessario e chie-
diamo che a questa innovazione
si indirizzi una attenzione ben al-
trimenti sollecita da parte delle
istituzioni e della politica, si condi-
vida la disponibilità e il bisogno di
un percorso di cambiamento
nella cultura e nelle prassi istitu-
zionali, nelle modalità relazionali, a
ogni livello, a maggior ragione nel
tempo della crisi. 
Crediamo, viceversa, che ai rico-
noscimenti formali debba accom-
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pagnarsi una coerente azione
tesa non tanto ad avere agevola-
zioni quanto a creare un clima e
contesti favorevoli allo sviluppo di
questa realtà e delle imprese che
la incarnano. 
In questo senso salutiamo con fa-
vore la soluzione, a nostro avviso
soddisfacente, che il governo ha
inserito nel d.L. Stabilità 2014 sulla
questione del regime IVa per i
servizi e le prestazioni rese da
cooperative sociali ex L. 381/91,
auspicando che essa venga defi-
nitivamente tradotta in legge dal
parlamento senza ulteriori modifi-
cazioni. 
non rientrano invece a nostro av-
viso tra queste azioni le ipotesi
che, partendo dalla valutazione di
sostanziale fallimento della legge
sull’impresa sociale, pensano di
rilanciare questa forma di impresa
cambiandone la sostanza, rein-
troducendo di fatto un profilo lu-
crat ivo,  d i  prof i t to pr ivato,
ancorché temperato, per i soli
apportatori di capitale, legando a
questa modificazione la previ-

sione di possibili incentivi e age-
volazioni. 
non vi è dubbio che sviluppare
imprenditoria sociale richiede ca-
pitali, siamo i primi a saperlo. 
nondimeno ci colpisce il succe-
dersi di proposte che paiono affi-
dare il futuro del sociale nelle
mani, ancorché pazienti, di quella
stessa finanza che ne ha preteso
il quasi completo annullamento e
lo ha chiamato modernità. 
Il rischio che intravvediamo è
quello del rientro dalla finestra di
un approccio di fatto assistenziale
e compassionevole, che non ri-
duce disuguaglianze e non raf-
forza diritti e autonomia delle
persone, ma si concretizza infine
soltanto in una diversa alloca-
zione di risorse da parte di chi ne
ha. 
Siamo tuttavia interessati al con-
fronto con queste istanze, nel
pieno rispetto e nella chiarezza,
continuando a ritenere che priori-
tario sia definire e condividere il
cosa e il come si vuol fare per dar
corpo a quella responsabilità

verso l’interesse generale e verso
il prendersi cura del bene co-
mune che chiamiamo nuova fun-
zione pubblica. 
è la frontiera che vede impe-
gnato, in forme diverse, il più
ampio mondo del terzo settore
italiano. 
I dati a oggi disponibili dell’ultimo
censimento Istat danno conto di
una sua crescita straordinaria
negli ultimi dieci anni e ne docu-
mentano la assoluta rilevanza non
solo sul piano valoriale e sociale,
ma anche in termini di occupa-
zione creata e percentuali di Pro-
dotto Interno Lordo realizzate. 
noi, che di questo mondo siamo
e ci sentiamo parte integrante, ri-
teniamo di dover dare il nostro
contributo perché con più net-
tezza e continuità il terzo settore
passi dal racconto delle identità
specifiche che lo compongono,
volontariato, associazionismo,
cooperazione sociale, e dallo
sforzo mai concluso di renderne
leggibile e sostenibile la rappre-
sentazione e la rappresentanza,
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all’impegno a riempire di conte-
nuti la propria complessiva pro-
posta per lo sv i luppo e la
rigenerazione di questo Paese,
mettendo a frutto il capitale di fi-
ducia che ha da parte dei cittadini
per pensare a una progettazione
sociale che non veda soltanto la
vicinanza, la coabitazione, ma
anche la cooperazione e la siner-
gia concreta tra quelle specificità 

Individuiamo il terzo punto della
nostra proposta nell’individuare
prof i lo,  scopo e f inal i tà di  un
grande progetto di inclusione so-
ciale che abbia al centro il lavoro,
la sua creazione e la sua tutela. 
questo Paese ha bisogno di la-
voro, di sviluppare occupazione e
per questa via produrre reddito
che sia un volano per la ripresa
dell’economia. 
Per creare nuovo lavoro non ba-
stano norme che rendano più
flessibile il lavoro, né sono suffi-
cienti le sole riduzione di imposte
alle imprese. 
Servono nuove attività produttive,

nuovi servizi e politiche coerenti di
sostegno in primo luogo in que-
sta direzione.
Sulla base della nostra esperienza
è necessaria allo scopo della pro-
mozione di un quadro normativo
più favorevole allo sviluppo delle
cooperative che inseriscono al la-
voro persone svantaggiate attra-
verso, in primo luogo: 

• l’adeguamento alle mutate re-
altà ed esigenze sociali del peri-
m e t r o  d e l l e  c a t e g o r i e  d i
svantaggio (articolo 4 Legge
381/91), prevedendo le forme di
svantaggio temporaneo, al lo
scopo di rispondere al bisogno di
lavoro di fasce più ampie di per-
sone che nell’impatto con la crisi
si trovano ai margini 

• l’adozione sistematica della
clausola sociale nelle procedure
d’acquisto di beni e servizi da
parte delle PP.aa., anche gestite
tramite Consip 

• il solerte recepimento del pros-

simo codice appalti europeo, in
particolare dell’articolo 17, per
portare a positiva soluzione la an-
nosa questione degli appalti riser-
vati

In secondo luogo serve pensare
a un intervento significativo sul
cuneo fiscale che penalizza tanto
le imprese quanto i lavoratori, con
una specifica attenzione al set-
tore dei lavori di cura e inclusione
sociale, nei quali un dignitoso trat-
tamento del lavoro non può che
scaricarsi pressoché interamente
sul prezzo del servizio e della pre-
stazione, mettendone in discus-
sione la sostenibilità e la continuità
nel tempo. 
accanto a questo, nelle realtà ad
altissima intensità di lavoro la pro-
gressiva riduzione dell’Irap sul la-
voro non può che sostenere lo
sviluppo dei servizi e quindi nuo-
vamente del lavoro stesso. 
Serve introdurre una fiscalità non
penalizzante per chi acquista ser-
vizi di cura piuttosto che elettro-
domestici o infissi. 
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ancora, serve dare una coerente
applicazione alle norme che vin-
colano gli affidamenti pubblici al ri-
spetto dei contratti di lavoro,
definendo modalità applicative
possibili per la recente previsione
di legge che vieta il ribasso, nelle
procedure a evidenza pubblica,
sulla componente costo lavoro. 
non meno importante è la impo-
stazione di percorsi concreti di
emersione del lavoro nero e gri-
gio, che nel nostro settore rap-
presenta oggi come oggi la realtà
più diffusa. 
Più in generale, è giunto il tempo,
crediamo, per avviare con le
oo.SS. un confronto di merito fi-
nalizzato a una progressiva omo-
geneizzazione della pletora di
contratti diversi oggi esistenti nel
settore privato e non profit

Il quarto punto riguarda la rior-
ganizzazione dell’assetto dei ser-
vizi di welfare finalizzata alla loro
migliore appropriatezza, sosteni-
bilità e capacità di promuovere
benessere sociale

• rIorGanIzzazIone dei servizi
in un’ottica di effettiva integra-
zione fra sociale e sanitario, la
promozione della domiciliarietà e
dei servizi di territorio, per contra-
stare l’esclusione sociale che de-
riva alle persone che non sono
autosufficienti, ai disabili, soffe-
renti psichici da risposte di sanita-
rizzazione e istituzionalizzazione
non appropriate né necessarie,
ma che si estendono sotto la
spinta degli interessi economici
privati.
In questa direzione va la nostra ri-
chiesta di essere coinvolti nel per-
corso di definizione dei patti per la
salute, ma anche la necessità di
promuovere e favorire forme di
aggregazione della domanda in-
dividuale che ne rendano possi-
bile peso e ruolo nei territori

• eStenSIone di una rete di ri-
sposte sostenibili e di qualità, in
tutto il Paese, rivolte all’infanzia;

• SuPeramento effettivo di un
approccio al fenomeno dell’immi-

grazione soprattutto come pro-
blema di ordine pubblico, che ha
portato a definire reato la clande-
stinità e la miseria, gonfiando
enormemente le carceri italiane e
rendendo possibile quella vera
vergogna nazionale che sono
oggi i CIe, con un percorso che
connetta accoglienza, integra-
zione e cittadinanza

• InterVento concreto sulla dif-
ficile situazione delle carceri ita-
l iane, attraverso percorsi  d i
depenalizzazione dei reati più lievi
e un progetto articolato con-
nesso al lavoro, dentro e fuori dal
carcere

(Estratto dalla relazione introdut-
tiva di Paola Menetti, presidente
dell’associazione nazionale Lega-
coopsociali, dal titolo “ I cittadini
che fanno l’impresa - Legami tra
lavoro e welfare”. Assemblea na-
zionale Legacoopsociali, 7/8 no-
vembre 2014)
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